
Allegato alla Deliberazione n. 25  del 27/02/2025

PROTOCOLLO DI INTESA 

PER FAVORIRE L’INCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO E PROMUOVERE

L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE IN SITUAZIONE DI VULNERABILITA’ E SVANTAGGIO

TRA

La  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  Agricoltura  di  Brescia  (di  seguito,  Camera  di

Commercio),  Codice  Fiscale  80013870177,  P.  IVA  00859790172,  legalmente  rappresentata  dal

Presidente, Ing. Roberto Saccone

E

La Confcooperative - Unione Territoriale di Brescia (di seguito, Confcooperative Brescia), con sede a

Brescia (BS), Via XX Settembre n. 72, Codice Fiscale n.  80017810179, aderente alla Confederazione

Cooperative Italiane, legalmente rappresentata dal Presidente, Marco Menni

E 

…..........  Associazione di categoria (di seguito, …...............), Codice Fiscale …...............,  legalmente

rappresentata da.......

PREMESSO CHE

 la Camera di Commercio ha tra i suoi obiettivi  il  sostegno alla competitività delle imprese e del

territorio  bresciano,  tramite  attività  di  informazione  e  supporto  in  generale  alla  diffusione  della

cultura di impresa in tutte le sue sfaccettature, con particolare attenzione a giovani e donne, ed

anche attraverso azioni di sostegno all'incontro tra domanda ed offerta di lavoro e tra il mondo della

scuola e quello del lavoro;

 la  Camera  di  Commercio  supporta  da  tempo,  con  appositi  contributi,  la  formazione  degli

imprenditori e dei lavoratori, e collabora ai bandi di Regione Lombardia “Formazione Continua” e

“Formare per assumere” in qualità di ente istruttore delle domande di contributo presentate dalle

imprese bresciane;

 la Camera di Commercio, singolarmente ed anche come parte del  sistema camerale italiano, è

chiamata a svolgere attività di supporto all’incontro tra domanda ed offerta di lavoro, grazie alla

peculiarità di essere inserita in rete, in grado di interagire con tutte le diverse realtà e stakeholder

locali;  particolare  attenzione  è  dedicata  al  supporto  alle  imprese  innovative  e  sociali  ed  alla

promozione di azioni di valorizzazione della filiera dell’istruzione e della formazione;

 Confcooperative  Brescia  è  un’associazione  autonoma  di  rappresentanza,  assistenza,  tutela  e

revisione delle imprese cooperative aderenti alla Confederazione Cooperative Italiane e aventi sede

legale  nell’ambito  provinciale,  tra  le  quali  vi  sono  imprese  cooperative  sociali  finalizzate

all’inserimento lavorativo di persone in situazione di vulnerabilità e svantaggio;
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 Confcooperative Brescia tende alla realizzazione dei principi di autonomia, di responsabilità e di

pluralismo sociale e pone alla base del proprio orientamento e della propria attività il valore della

persona umana e della solidarietà; 

 Confcooperative Brescia si propone, tra gli altri scopi:
✔

la promozione, l’organizzazione, l’aggregazione, lo sviluppo, il coordinamento, l’assistenza e

la disciplina delle imprese cooperative aderenti;
✔

l’attuazione di iniziative formative con particolare attenzione a quelle che mirano a favorire

l’accesso  al  mercato  del  lavoro  di  giovani  e  di  persone  in  situazione  di  vulnerabilità  e

svantaggio;

 l'Associazione di categoria …........

 l'Associazione di categoria …........

 il  mancato incontro tra  domanda e offerta  di  lavoro è un problema per  il  territorio  Bresciano e

nazionale da affrontare con urgenza: 9 su 10 aziende manifatturiere bresciane, infatti, faticano a

trovare le figure professionali che cercano
1

. Al contempo, sul fronte della domanda:
✔

150.000: è il numero dei giovani NEET (Not in Education, Employment or Training) stimati in

Lombardia
2

, di cui oltre 10.000 a Brescia, ossia ragazzi tra 15 e 29 anni non occupati e non

impegnati in istruzione o formazione;
✔

12.000: il  numero di persone seguite dai servizi di mediazione lavorativa (2.261) e iscritte

all’ufficio di collocamento mirato (9.614)
3

 a Brescia;
✔

5%: il tasso di disoccupazione femminile nella Provincia di Brescia, più del doppio rispetto a

quello maschile (2,3%), con un divario di genere superiore alla media nazionale
4

;
✔

9,2%: il  tasso di disoccupazione delle persone immigrate nel nord-est, due volte e mezzo

quello dei cittadini italiani (3,8%); per le donne immigrate il tasso di disoccupazione (12,7%) è

il doppio di quello degli uomini immigrati e 4 volte quello degli uomini italiani
5.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

ART. 1 - PRINCIPI

1. I soggetti firmatari:

 ritengono che la collaborazione tra imprese e imprese cooperative possa favorire e incentivare

la cultura dell’inclusione sociale nel mondo del lavoro e nel tessuto socioeconomico della nostra

Provincia; 

 ritengono  che  promuovere  la  diversità  e  l’inclusione  nelle  imprese  sia  funzionale  al

miglioramento delle performance delle imprese stesse e del benessere per tutti i dipendenti,

1“Mismatch e made in Brescia”, Confindustria Brescia, Maggio 2024 

(www.confindustriabrescia.it/contenuto/confindustria-brescia-9-aziende-manifatturier-11446)

2 Dati ISTAT 2023, http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCV_NEET1_UNT2020

3 Dati al 31.12.2022 Provincia di Brescia

4 Dati ISTAT 2023 http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=25524

5 Dati ISTAT 2023, http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=25524



collaboratori e stakeholder;

 reputano fondamentale l'impegno nella valorizzazione del territorio della Provincia di Brescia,

una realtà che ha posto storicamente il lavoro al cuore del proprio sviluppo socioeconomico e

che ha visto la nascita del modello della cooperazione sociale di inserimento lavorativo;

 nel 2025, anno internazionale delle Cooperative proclamato dalle Nazioni Unite, riconoscono

con rinnovata determinazione che cooperare sia il  modo più efficace per affrontare in modo

sistemico i problemi di natura strutturale e le sfide sempre più complesse che la nostra società

ci pone.

ART. 2 - OGGETTO DEL PROTOCOLLO

1. Considerate le premesse, i rispettivi ambiti di azione, interessi e competenze, le Parti concordano tra

loro:

 di  cooperare al  fine  di  promuovere una crescita  economica inclusiva e sostenibile  del  territorio

bresciano e del Paese, un'occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti, così come

promosso dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite
6

;

 di  favorire  la  risposta  al  bisogno  delle  aziende  di  reclutare  lavoratrici  e  lavoratori  valorizzando

l’esperienza ed il supporto della cooperazione sociale, ampliando la gamma degli strumenti e delle

modalità  per  favorire  l’inserimento  di  persone  per  le  quali  risulti  particolarmente  difficile  il

collocamento nel mondo del lavoro attraverso le vie ordinarie; 

 di  favorire lo sviluppo di azioni  sinergiche per la promozione e la valorizzazione di interventi  di

sistema  che  riconoscano  nella  cooperazione  il  settore  cruciale  per  l’inserimento  di  persone  in

situazione di vulnerabilità e svantaggio attraverso una rete di servizi mirati a favorire il loro ingresso

nelle imprese;

 di promuovere attività di progettazione personalizzata, accompagnamento e tutoraggio, formazione

e tirocinio, finalizzate all’inserimento occupazionale e professionale per diversi target di persone in

situazione di vulnerabilità e svantaggio, così come individuati dalla normativa europea, nazionale e

regionale
7

 e di seguito identificati a titolo esemplificativo e non esaustivo:
✔

persone straniere richiedenti protezione internazionale, richiedenti asilo, rifugiati, accolti nei

centri  SAI  (Sistema  di  Accoglienza  e  Integrazione)  e  CAS  (Centri  di  Accoglienza

Straordinaria) della Provincia di Brescia;
✔

donne vittime di violenza in carico ai centri antiviolenza e alle strutture di protezione;
✔

giovani NEET, ovvero giovani non occupati e non impegnati in istruzione o formazione, con

fragilità e/o in ritiro sociale;
✔

persone con uno stato di disoccupazione di lungo corso, con difficoltà a rientrare nel mondo

del lavoro;

6 In particolare, Obiettivo 8 “Lavoro Dignitoso e Crescita Economica”

7 Art. 2 comma 1 n.4 del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 Giugno 2014; Art. 22 della legge 8 

Novembre 2000, n. 328; Art. 7 della legge della Regione Lombardia n.36/2015.
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✔
soggetti svantaggiati come previsto dalla Legge 381/91;

 che il percorso, meglio dettagliato nell'Allegato, avverrà sia attraverso l’inserimento in cooperativa e

nelle  imprese,  di  persone  esterne  al  mercato  del  lavoro,  sia  attraverso  la  transizione  dalla

cooperativa all'impresa, individuando progetti personalizzati mirati a lavorare sui prerequisiti ed a

formare  le  competenze  trasversali,  con  l’obiettivo  di  conseguire  un  risultato  occupazionale,

coerentemente con gli obiettivi dettati dalle politiche europee per l'integrazione e l'occupazione, dal

PNNR e dai progetti nazionali e regionali;

 che grazie alle competenze maturate in questo settore, le imprese cooperative potranno inoltre

fornire attività di formazione alle imprese nel campo della diversità e dell’inclusione.

ART. 3 - ATTIVITÀ DELLA CAMERA DI COMMERCIO

1. La Camera di Commercio, nel suo ruolo di Ente pubblico che rappresenta le istanze delle categorie

imprenditoriali locali, ha l'interesse di creare un network collaborativo con vari soggetti territoriali, volto

alla condivisione di progettualità e destinato allo sviluppo economico e sociale del territorio.

2. Per tali motivi, la Camera di Commercio si impegna a:
✔

promuovere i contenuti del Protocollo presso tutte le Associazioni di categoria del territorio,

per raccogliere adesioni;
✔

organizzare un Tavolo di Lavoro, partecipato dagli Enti aderenti al Protocollo, che si riunisca

periodicamente  presso  la  sede  camerale,  per  monitorare  l'andamento  dell'iniziativa,

concordare attività di networking e programmare azioni di sistema;
✔

diffondere  attraverso  i  propri  canali  informativi  le  informazioni  e  gli  aggiornamenti  sul

Protocollo, al fine di aumentare la visibilità dell'iniziativa presso tutte le imprese del territorio;
✔

promuovere  l'integrazione  del  Protocollo  con  il  Progetto  +20%  “Formazione  Lavoro”,  nel

rispetto delle relative linee guida e nell'ambito del supporto ad attività di altri  soggetti  che

favoriscono l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro.

ART. 4 - ATTIVITÀ DI CONFCOOPERATIVE

1. Confcooperative Brescia,  in relazione alle  specifiche competenze sviluppate internamente per la

promozione  dell’occupazione  delle  persone  in  situazione  di  vulnerabilità  e  svantaggio  così  come

descritto a titolo esemplificativo nel precedente Art. 2:

 collabora alla diffusione delle iniziative oggetto del Protocollo presso i propri interlocutori;

 mette a disposizione un servizio, descritto nell'Allegato, destinato alle Associazioni di categoria ed

alle imprese,  e  finalizzato alla realizzazione di  attività di progettazione personalizzata,  attività di

accompagnamento e tutoraggio, formazione e tirocinio, per l’inserimento professionale di persone

in situazione di vulnerabilità e svantaggio, esterne al mercato del lavoro e attraverso la transizione

dalla cooperativa all'impresa;

 coordina l’azione delle cooperative sociali che:
✔

realizzeranno le attività di inserimento lavorativo di persone in situazione di vulnerabilità e



svantaggio dal lato dell’offerta;
✔

formeranno, attraverso corsi di formazione in materia di diversità e inclusione, le imprese dal

lato della domanda;

 informa la Camera di Commercio in merito ad eventuali iniziative su tematiche specifiche di settore;

 concorda con la Camera di Commercio eventuali incontri informativi di base su tematiche settoriali.

 ART. 5 - ATTIVITÀ DELL'ASSOCIAZIONE XXXX

1. L'Associazione …................., in relazione alle specifiche esigenze delle proprie imprese associate, si

impegna a:

 ….................

 …...................

ART. 6 - ULTERIORI AZIONI DI PIANIFICAZIONE CONDIVISA TRA LE PARTI  

1. Le Parti, oltre alle attività descritte negli Artt. 3 e 4 e 5, possono concordare di:

 progettare ed avviare iniziative coordinate, anche con la messa a sistema di attività derivanti da

programmi nazionali e/o regionali;

 presentare il programma di attività attraverso incontri con le imprese e con le cooperative sociali

di inserimento lavorativo;

 attuare sinergie in attività progettuali anche con altri partner istituzionali, con cui sono in corso o

potranno essere attivate altre forme di collaborazione;

 pianificare  le  varie  iniziative  ed  i  tempi  di  realizzazione,  per  favorire  la  sinergia  nella

programmazione delle attività e la circolarità delle informazioni;

 definire le modalità operative per promuovere la partecipazione dei diversi soggetti interessati

alle iniziative.

2. Le Parti condividono, in allegato al Protocollo,  il  documento di definizione del funzionamento del

servizio.

3. Le Parti si accordano, inoltre, per promuovere, comunicare e diffondere, attraverso i propri canali

informativi, le azioni relative alle iniziative e ai servizi concordati/programmati, riservandosi di definire di

volta in volta le modalità ed i destinatari delle comunicazioni. 

4.
Al fine di verificare l’impatto effettivo delle attività rientranti nel Protocollo d’intesa è previsto un

monitoraggio  annuale  attraverso  specifici  Key  Performance  Indicators  (KPI)  ed  una  valutazione

periodica dello svolgimento complessivo del programma. I KPI individuati, e relativi alle singole azioni,

sono i seguenti:
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Attività Indicatore, descrizione Target annuale

Iniziative di

divulgazione e

comunicazione

Numero associazioni di categoria che aderiscono al

Protocollo d’intesa

3 associazioni

Attività di comunicazione 10 comunicazioni

Numero di incontri informativi realizzati dai soggetti

promotori del protocollo d’intesa

3 incontri

ART. 7 - COMUNICAZIONI E OPERATIVITA'

1. Ciascuna Parte nomina propri Referenti, che hanno il compito di concordare quanto necessario per

l'esecuzione dell’Accordo e l'organizzazione delle attività. 

Struttura

Referente

Mail

Pec

2.  Eventuali  variazioni  dei  nominativi  dei  Referenti  e/o  dei  recapiti  di  cui  sopra  saranno

tempestivamente comunicati alle altre Parti.

ART. 8 - RISORSE FINANZIARIE

1. Il  presente accordo non comporta oneri  finanziari  a carico delle Parti.  Eventuali  progettualità che

comportassero oneri finanziari saranno valutate di volta in volta. 

2.  Si  precisa  che  i  costi  dei  servizi  di  progettazione  personalizzata,  accompagnamento  e  tutoraggio,

formazione e tirocinio messi a disposizione dalle imprese cooperative verranno definiti  nei rapporti che

singolarmente si instaureranno tra Confcooperative Brescia e le Associazioni di categoria sottoscrittrici del

Protocollo. 

ART. 9 - RISERVATEZZA

1. Ciascuna Parte si impegna, per sé e per i propri dipendenti, a non divulgare, comunicare e rendere

note informazioni, dati, conoscenze in genere, di qualsivoglia forma e natura, relativi all’altra Parte che

non  siano  pertinenti  alle  attività  oggetto  dell’Accordo,  così  come qualsiasi  documento  o  supporto,

contenente uno qualsiasi dei dati o informazioni predetti, dei quali potrà venire a conoscenza nel corso

della durata dell’Accordo.

ART. 10 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

1. Ciascuna Parte si occuperà di richiedere il consenso al trattamento dei dati personali per le proprie

attività/iniziative  ed  agirà  in  qualità  di  “Titolare”,  nel  rispetto  delle  disposizioni  previste  dal  D.Lgs.

196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016.



ART. 11 – DURATA DELL'ACCORDO 

1. Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione e sino al 31.12.2029.

Allegato: Documento di definizione del funzionamento del servizio
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ALLEGATO AL PROTOCOLLO DI INTESA PER FAVORIRE L’INCONTRO TRA DOMANDA E

OFFERTA DI LAVORO E PROMUOVERE L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE IN

SITUAZIONE DI VULNERABILITA’ E SVANTAGGIO

L’allegato presenta il percorso attraverso cui le imprese cooperative sociali supportano l’incontro di

domanda  e  offerta  di  lavoro,  favorendo  l’inserimento  lavorativo  di  persone  in  situazione  di

vulnerabilità  e  svantaggio  nelle  imprese  attraverso  attività  di  progettazione  personalizzata,

accompagnamento  e  tutoraggio,  formazione  e  tirocinio.  I  destinatari  sono  individuati  dalla

normativa europea, nazionale e regionale nei gruppi di seguito identificati a titolo esemplificativo e

non esaustivo:

 persone straniere richiedenti protezione internazionale, richiedenti asilo, rifugiati, accolti nei

centri  SAI  (Sistema  di  Accoglienza  e  Integrazione)  e  CAS  (Centri  di  Accoglienza

Straordinaria) della Provincia di Brescia;

 donne vittime di violenza in carico ai centri antiviolenza e alle strutture di protezione;

 giovani NEET, ovvero giovani non occupati e non impegnati in istruzione o formazione, con

fragilità e/o in ritiro sociale;

 persone con uno stato di disoccupazione di lungo corso, con difficoltà a rientrare nel mondo

del lavoro;

 soggetti svantaggiati come previsto dalla Legge 381/91.

Fasi e contenuto del documento:

1. Raccolta della domanda di lavoro delle imprese.

2. Individuazione dell’offerta di lavoro.

3. Sviluppo  e  realizzazione  del  percorso  di  inserimento  lavorativo  all’interno  dell’impresa



cooperativa.

4. Inserimento nell’impresa.

5. Servizi di consulenza e formazione alle imprese nel campo della diversità e dell’inclusione.

1. Raccolta della domanda di lavoro delle imprese

Le Associazioni di categoria si rivolgono a Confcooperative Brescia
8

 per segnalare le esigenze di

reperimento del personale delle proprie imprese associate, specificando:

 la posizione, la funzione operativa del personale che include il tipo di attività, il ruolo, la sede di

lavoro, il contesto
9

;

 orari di lavoro, se tempo pieno o parziale, e distribuzione oraria/turni;

 competenze di base e requisiti richiesti
10

;

 competenze specifiche;

 termini dell’assunzione nell’impresa retribuzione iniziale;

Saranno  segnalate  eventuali  criticità  emerse  nelle  precedenti  ricerche  e  sperimentazioni  di

personale. 

2. Individuazione dell’offerta di lavoro

Confcooperative Brescia individua la risposta per ogni richiesta.

In particolare:

 verifica se sia presente, sul territorio di riferimento, personale con competenze corrispondenti

alle  mansioni  e  qualifiche  richieste,  oppure  se  si  debbano  promuovere  nuovi  progetti  di

inserimento lavorativo per persone attualmente disoccupate;

8 Confcooperative Brescia rappresenta il sistema composto dalla stessa associazione, dal suo ente accreditato al lavoro e

dalla rete delle imprese cooperative sociali associate e coinvolte nell’iniziativa;

9 Ad esempio: lavoro di squadra o individuale, reparto di soli uomini o donne etc.

10 Eventuali abilitazioni/patentini/limitazioni
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 individua  la  cooperativa  sociale  che  realizzerà  il  progetto  personalizzato  di  inserimento

lavorativo.

3. Sviluppo e realizzazione del percorso di inserimento lavorativo all’interno dell’impresa 

cooperativa

Confcooperative  Brescia,  in  collaborazione  con  l’impresa,  predispone  e  realizza  il  progetto

personalizzato del candidato all’inserimento nell’impresa. 

Il progetto personalizzato dovrà individuare la valutazione iniziale delle competenze; gli obiettivi, la

tipologia  delle  attività  e  le  fasi  degli  apprendimenti;  modalità  e  tempistiche  delle  verifiche;  il

compenso; gli strumenti, quali, ad esempio: 

✔
individuazione del tutor del progetto personalizzato all’interno della cooperativa sociale e 

del tutor aziendale;

✔
tirocinio extracurriculare o assunzione con rapporto di lavoro; 

✔
formazione specifica oltre quella obbligatoria: 

➔
regole lavorative 

➔
gestione del ruolo

➔
riconoscimento degli standard produttivi

➔
conseguimento di specifiche abilitazioni e patenti.

Nel  caso  in  cui  si  manifestassero  eventuali  necessità  legate  alla  situazione  di  vulnerabilità  e

svantaggio della persona, le cooperative sociali, grazie al radicamento sul territorio e alla costante

interazione con tutti gli attori che a vario titolo concorrono al welfare di comunità, potranno attivare

reti formali e informali per supportare ed arricchire i progetti di inserimento lavorativo.

Prima del termine,  Confcooperative Brescia condivide con l’impresa le competenze e i  risultati

raggiunti dai candidati che hanno partecipato al percorso di formazione e l’impresa seleziona il



profilo idoneo all’inserimento lavorativo.

4. Inserimento nell’impresa

Confcooperative Brescia accompagna la lavoratrice/il lavoratore nella fase successiva che prevede

l’inserimento nell’impresa, secondo il seguente processo:

 accompagnamento alla finalizzazione del contratto di assunzione;

 presentazione ai referenti aziendali;

 valutazione  (da  parte  del  tutor  del  progetto  personalizzato  e  del  tutor  aziendale)  della

situazione di partenza, e definizione di eventuali percorsi di formazione in azienda; 

 affiancamento per un periodo di tre mesi della lavoratrice/del lavoratore da parte del tutor del

progetto personalizzato della cooperativa sociale.

5. Servizi di formazione alle imprese nel campo della diversità e dell’inclusione

L’impresa potrà attingere alle competenze e all’esperienza di Confcooperative Brescia per attività

di formazione (teorica e/o in situazione) in tema di inclusione lavorativa per casi di vulnerabilità e

svantaggio sociale e assenza di esperienza lavorativa.

I temi e i contenuti della formazione proposta includono, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

● Diversità e inclusione come ricchezza e motore di performance e benessere per le imprese;

● La formazione al ruolo di Diversity Manager;

● Modelli  e  pratiche per  l’inclusione  lavorativa  focalizzati  sul  target  del  Protocollo  ovvero

giovani NEET, donne vittime di violenza, persone straniere, immigrate, rifugiati e richiedenti

asilo, persone con uno stato di disoccupazione di lungo corso, soggetti svantaggiati come

previsto dalla L. 381/91;

● La formazione dei gruppi di lavoro sull’inclusione lavorativa;

● Il volontariato d’impresa per la sperimentazione di inclusione e produttività.
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Il supporto della cooperativa sociale potrà proseguire nella gestione del progetto di inclusione delle

lavoratrici e dei lavoratori,  oggetto del presente accordo, e nella gestione di nuovi progetti con

personale in situazione di vulnerabilità e svantaggio già presente in azienda.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

(dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)
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